
il mio interesse nasceva soprattutto dal toccare ancora una volta con. 
mano che, noilostante ogni sforzo d'ingegno, il metodo che vi si segue. 
stende la storia della poesiz sopra un letto procusteo. 

B. C. 

Eziphorion, Zeitschrift ffir T,iteraturgeschichte, Sluttgart, vol. XXVII, r 926,. 
PP. 140-14'J, 

Si discorre di arte, di scienza, di  storia, di filosofia9 Dovrebbe essere 
chiaro clie chi porta o insiiiua o tenta di  portare e d'iiltrodurre, in quelle. 
discussioni, la gestione e la difesa degli interessi pratici o politici, o ma-, 
gari la soddisfazione della boria e vanitii del proprio p<:)polo, manca, tiori 
solo ai doveri verso il vero, ina al galateo. Questo divieto in~posto dal 
galateo meriterebbe di esscrc più osservato chc non sia, e anzi merite- 
rebbe di passare nelle abitudini, com'è passato nell'abitudine della gente 
bene educata di non far mai allusioni, conversando, a cose che suscitino 
senso di ripugilanza e di nausea, E, in effetti, che cosa è più ripugnante. 
e Iiauseosa della stupidith di cui, con quell'invadente nnzionaIisi~io o clznu-, 
vinisntc o rctzzismo, si offi-e spettacolo? h:la quel mal abito, che uil rernpo. 
era considerato precipua mente francese ed ora per contraccolpo è anche  
iedesco, si 6 così allargitto e radicato, che veramente ilon si sa pih come 
liberarsi dai pettegolezzi clic esso eccita, dalle sospettosità che diffonde 
dappertutto, c, i n s o m i ~ ~ a ,  dal fastidio clie vi procurri. Sanno i niiei lettori 
come io non abbia inai risparmiato ironie e séircasmi a i  miti delle razze. 
e alle vanterie delle nazioni, di  tutte le nazioni, anche dell'italiaila. Ep- 
pure, l'ipersensibilitl~ è tanta in questa pnric! che, si direbbe, perfino il. 
~neclico che cerca di  s a n d a  vieiie scaiiibjalo per un agente del ilemico! 
Nel mio saggio sulIo Shalccspearc scrissi contro i critici come il Taille, 
e tantissimi oltri : « I,o Shalrcspcare non può essere poeia germiinico per 
Iri semplice ragione che egli i11 quanto pocta, è nient':iltro che poeta, e. 
obbedisce non alle leggi della sua  gente, alla l a x  sirlicn, ~visigoihicn, latt- . 

p b n r d i c n ,  n~igllicn o altra bnrl>n~.o~*~rm - e nemmeno alla rornnntr, - 
ma alla sola C universalmente umana lez- pogticn )) (p. 208). E 1111 re- 
censente dell'Etlpl?orioiz: R Non sono qu i  i scrmani chiamati addirittura 
b a r b u r j ? (~ve~*detz  lzier trickt dic Ger~nnnert gerndejt l  barbari gcrtannt 1). 
E in nota: <( Chi non si accorge che qui parla u n  italiano molto consn- 
pevole della sua razxn '! )> ( T4ITL.r tne?.kt tzichi, dnss hier eilz sehr rnsselt- 
beia~zrssier l i n l i e n e ~ ~  sprichi ?). Ora, chi non si accorge invece che il tono 
del mio discorso era di lieve celia i n  quella qualificairionc di lepe? bnr- 
bnrot*tln~, che, d'altra parte, non era stata coniata da me, ma (e mi me- 
raviglio che cjb un filologo ignori) 6 proprio quella che collettori e slorici 
del diritto adoperano per le antiche leggi gertnaniche, e si troua in fronte 
aIla celebre raccolta che ne fcce Paolo Canciani: Barhnrol-zrnt I P ~ C . Y  anf i -  
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.qriae? E c'è buon senso a negare l'evidente, cioè che i Germnni, prima 
e al tempo delle invasioni, erano, n petto dei Rotilani, barbari? 

Ancora. Discoyrendo della derivazione storica della poesia shaliespea- 
rima, io scrivevo contro i germanofobi antisliri1respeari;ini d'Italia e di 
Francia: W Non par che si possa neg:ite ... che essa sia do riportare alla 
Rinascenza, la qunle ben si ammette che fosse un nioto spirituale pre- 
cipuamente italiano; e che dall'Itnlia vetinero alto Shalrespeare non solo 
parecchie delle sue materie e delle sue foriiie, ma, quel ch'è più, iilolri 
concetti costitutivi della sua visione del reale, e gli venne inoltre la di- 
sciplina letteraria, alla qualc, come tutti gli scrittori inglesi del suo tempo, 
si sottomise, Pure, si pensi quel che piace circa la derivazione storica 
della materia poetica dello Shiìl;espeare, ecc. {ivi). Si può esser p i ì~  
cauti e discreti di cosi? Ma ecco ii  conimento del critico: C<. Xo credo che 
qui il C, si ayvolga i n  contradizioni. Mentre egli altrove non dh tiessun 
peso agli stiinoli lettcrarii esterni e alle fonti a cui il poeta attinge, qui 
appoggia la sua asserzione che la provenienza spirituale dello Stiakespeare 
accenni alla cultura latina (italiana) principalmente pei fatto che le ma- 
terie poetiche siano state di preferenza latiiie (italiane) n. AI contrario: 
non p r i n c i p a l m e n t e ,  ma s e c o n d i t r i a m e n t e ,  come è detto di sopra, 
e i1 principale è dato ai  t( concetti I> e niia C( disciplina » letteraria; e 
contrndizioiie non c'è i n  nessun caso, perchè io parlavo, e di passata, del 
contenuto astratto dcIlri poesia delio Shakespeare, e non della poesia 
stessa. Anche q u i  sarebbe da ripetere In domanda: C'; buon senso a ne- 
gare che la iuentnlità e la cultura sha1cespeari:ine si leghino alla Ritiascenza 
inglese e, attraverso questa, all'itaIiana? Jlel resto, mi  si provi che non 
sia cosi, che Io Shalrespeare non sia UOIIIO delin Iiinascenza e che Ia Ri- 
nnscenza non fosse principaimer~te italiano, e io sono pronto a cancellare 
quelle Iinee del mio libro. 

Il veccliio modo, che sembra che il recensente preferisca, della cri- 
tica shal;espeariat~a, 6 quello che coiidusse i critici tedeschi a chiniilare il 
divino Cuglielii~o la somtila espressione )I della Ioro N razza ) i ,  e il « per- 
manente rappresentante dei loro interessi presso i fratelli anglosassoni >), 

e i critici francesi o italiani a rispondere clie essi iion volevano sapere d i  
un poeta che sia, secondo i casi, u n  Arrninio o un Hismarclr, e di  u n  
poeta clie si serva della poesia per coltivztre legami diplomatici e tessere 
intrighi poiitici. Bel gusto a suscitar?, intorno a un gran poeta, contese 
coime queste ! 
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